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3. RELAZIONE SUI MATERIALI  
 

ELENCO DEI MATERIALI IMPIEGATI E LORO MODALITÀ DI POSA IN OPERA 

 

3.1 CEMENTO ARMATO 

 

3.1.1 Cemento armato per strutture di fondazione 

 

Tipologia strutturale: Fondazioni 

Classe di resistenza necessaria ai fini statici: 37 N/mm2 (370 daN/cm2) 

Condizioni ambientali: Bagnato, raramente asciutto 

Classe di esposizione: XC2 

Rapporto acqua/cemento max: 0.60 

Classe di consistenza: S3 (Plastica) 

Diametro massimo aggregati: 18 mm 

 

3.1.2 Cemento armato per strutture in elevazione 

Tipologia strutturale: Elevazione 

Classe di resistenza necessaria ai fini statici: 50 N/mm2 (500 daN/cm2) 

Condizioni ambientali: Strutture interne di edifici con umidità relativa bassa. 

Calcestruzzo armato ordinario o precompresso. 

Classe di esposizione: XC1 

Rapporto acqua/cemento max: 0.42 

Classe di consistenza: S4 (Fluida) con Additivo Superfluidificante 

Diametro massimo aggregati: 12 mm 

 

3.1.3 Dosatura dei materiali per calcestruzzo gettato in opera 

La dosatura dei materiali per ottenere Rck 300 (30) è orientativamente la seguente (per m3 d’impasto). 

sabbia 0.4 m
3 

ghiaia 0.8 m
3 

acqua 150 litri 

cemento  325 350 /m
3
 

 

3.1.4 Qualità dei componenti 

La sabbia deve essere viva, con grani assortiti in grossezza da 0 a 3 mm, non proveniente da rocce in 

decomposizione, scricchiolante alla mano, pulita, priva di materie organiche, melmose, terrose e di 

salsedine. 

La ghiaia deve contenere elementi assortiti, di dimensioni fino a 18 mm, resistenti e non gelivi, non friabili, 

scevri di sostanze estranee, terra e salsedine. Le ghiaie sporche vanno accuratamente lavate. Anche il 

pietrisco proveniente da rocce compatte, non gessose né gelive, dovrà essere privo di impurità od 

elementi in decomposizione.  

In definitiva gli inerti dovranno essere lavati ed esenti da corpi terrosi ed organici. Non sarà consentito 

assolutamente il misto di fiume. L’acqua da utilizzare per gli impasti dovrà essere potabile, priva di sali 

(cloruri e solfuri). Potranno essere impiegati additivi fluidificanti o superfluidificanti per contenere il 

rapporto acqua/cemento mantenendo la lavorabilità necessaria. 
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3.1.5 Prescrizione per inerti 

Sabbia viva 0-7 mm, pulita, priva di materie organiche e terrose; sabbia fino a 30 mm (70mm per 

fondazioni), non geliva, lavata; pietrisco di roccia compatta. Assortimento granulometrico in 

composizione compresa tra le curve granulometriche sperimentali: 

− passante al vaglio di mm 18 = 100% 

− passante al vaglio di mm 8 = 88-60% 

− passante al vaglio di mm 4 = 78-36% 

− passante al vaglio di mm 2 = 62-21% 

− passante al vaglio di mm 1 = 49-12% 

− passante al vaglio di mm 0.25 =18-3% 

 

3.1.6 Prescrizione per il disarmo 

Indicativamente: pilastri 3-4 giorni; solette modeste 10-12 giorni; travi, archi 24-25 giorni, mensole 28 

giorni. 

Per ogni porzione di struttura, il disarmo non può essere eseguito se non previa autorizzazione della 

Direzione Lavori. 

 

3.1.7 Provini da prelevarsi in cantiere di prefabbricazione 

Un prelievo consiste nel ricavare dagl’impasti, al momento della posa in opera il cls necessario per la 

confezione di n°2 cubetti di lato 10 cm; 

Il controllo di tipo A è riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non maggiore di 300 mc. Ogni 

controllo di accettazione di tipo A è rappresentato da tre prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un 

massimo di 100 mc di getto di miscela omogenea. Risulta quindi un controllo di accettazione ogni 300 

mc massimo di getto. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un prelievo. Nelle 

costruzioni con meno di 100 mc di getto di miscela omogenea, fermo restando l’obbligo di almeno tre 

prelievi è consentito derogare dall’obbligo di prelievo giornaliero. Dette R1, R2, R3 le resistenze di 

prelievo, con R1≤R2≤ R3 se ne calcola il valore medio Rmedio = (R1+R2+R3)/3; il controllo ha esito positivo 

se sono verificate entrambe le diseguaglianze: 

Rmin ≥ Rck – 35 kg/cm
2 

Rmedio ≥ Rck + 35 kg/cm
2
 

 

3.1.8 Parametri caratteristici e tensioni limite per il metodo degli stati limite 

 

Tabella riassuntiva per vari Rck (Rif. D.M. 17.01.2018, par. 11.2) 

Rck fck fcd fctm u.m. 

370 300 170 30.2 [kg/cm2] 

550 456 258 17.7 [kg/cm2] 

 

legenda: 

• fck = resistenza a compressione cilindrica del cls; 

fck = 0.83 Rck; 

• Rck = resistenza caratteristica a compressione su provini cubici di cls 

• αcc  = 0.85 = coefficiente riduttivo per le resistenze di lunga durata 

• fcd = resistenza di calcolo a compressione del cls; 
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fcd = αcc·fck/γc 

• fctd = resistenza di calcolo a trazione del cls; 

fctd = fctk/γc; 

fctk = 0.7·fctm; 

fctm = 0.30·fck
2/3   per classi ≤ C50/60 

fctm = 2.12·ln[1+fcm/10]  per classi > C50/60 

• Ec modulo di elasticità normale del cls; 

 

3.1.9 Valori indicativi di alcune caratteristiche meccaniche dei calcestruzzi 

Ritiro (valori stimati): 0.25 mm/m (dopo 5 anni, strutture non armate); 

0.10mm/m (strutture armate). 

Rigonfiamento in acqua (valori stimati): 0.20 mm/m (dopo 5 anni in strutture armate). 

Dilatazione termica: 10·10-6 °C-1. 

Viscosità φ = 1.70. 
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3.2 ACCIAIO PER C.A. 

 

(Rif. D.M. 17.01.2018, par. 11.3.2) 

 

3.2.1 Acciaio per armatura lenta 

ACCIAIO PER C.A. B450C 

fyk tensione nominale di snervamento: ≥ 4580 kg/cm2 (≥ 450 N/mm2) 

ftk tensione nominale di rottura: ≥ 5500 kg/cm2 (≥ 540 N/mm2) 

ftd tensione di progetto a rottura: fyk / S = fyk / 1.15 = 3980 kg/cm2 (= 391 N/mm2) 

L’acciaio dovrà rispettare i seguenti rapporti: 

                       fy / fyk < 1.35              ft / fy  1.15 

Diametro delle barre: 6 ≤  40 mm. 

E’ ammesso l’uso di acciai forniti in rotoli per diametri ≤ 16 mm. 

Reti e tralicci con elementi base di diametro 6 ≤  16 mm. 

Rapporto tra i diametri delle barre componenti reti e tralicci: min/max ≥ 0.6 

ACCIAIO PER C.A. B450A 

fyk tensione nominale di snervamento: ≥ 4580 kg/cm2 (≥ 450 N/mm2) 

ftk tensione nominale di rottura: ≥ 5500 kg/cm2 (≥ 540 N/mm2) 

ftd tensione di progetto a rottura: fyk / S = fyk / 1.15 = 3980 kg/cm2 (= 391 N/mm2) 

L’acciaio dovrà rispettare i seguenti rapporti: 

                       fy / fyk < 1.25              ft / fy  1.05 

Diametro delle barre: 5 ≤  10 mm. 

E’ ammesso l’uso di acciai forniti in rotoli per diametri ≤ 10 mm. 

Reti e tralicci con elementi base di diametro 5 ≤  10 mm. 

Rapporto tra i diametri delle barre componenti reti e tralicci: min/max ≥ 0.6 

 

3.2.2 Controlli in cantiere delle barre d’armatura 

I controlli di accettazione delle barre d’acciaio devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di 

consegna del materiale e devono essere campionati, nell’ambito di ciascun lotto di spedizione in ragione 

di 3 spezzoni, marchiati, di uno stesso diametro, scelto in ciascun lotto.  

 

Valori di accettazione 

Caratteristica Valore limite Note 

fy minimo 425 N/mm
2 (450-25) N/mm

2 

fy massimo 572 N/mm
2 [450·(1.25+0.02)] N/mm

2 

Allungamento minimo ≥ 6% per acciai B450C 

Allungamento massimo ≥ 2% per acciai B450A 

Rottura/snervamento 1.13 ≤ ft / fy ≤ 1.37 per acciai B450C 

Rottura/snervamento ft / fy ≥ 1.13 per acciai B450A 

Piegamento/raddrizzamento Assenza di cricche per tutti 

Questi limiti tengono conto della dispersione dei dati e delle variazioni che possono intervenire tra 

diverse apparecchiature e modalità di prova. 
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3.2.3 Acciaio per la precompressione a fili aderenti 

L’acciaio armonico per tutti i manufatti in cemento armato precompresso è costituito da trefoli in acciaio 

armonico stabilizzato di classe 1860 N/mm2 le cui caratteristiche sono esposte nella tabella per tutti tipi 

di trefolo.  

Nel caso in esame sono stati utilizzati trefoli da 3/8”, pretesi a 1500 N/mm2. 

A deformazioni lente esaurite le perdite di tensione sono di 350 N/mm2 circa.  
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3.3 ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA 

 

3.3.1 Proprietà dei materiali per la fase di analisi strutturale 

Modulo Elastico:     E = 2.100.000 kg/cm2 (210.000 N/mm2) 

Coefficiente di Poisson:     = 0.3 

Modulo di elasticità trasversale:   G = E / [2·(1+)] (N/mm2) 

Coefficiente di espansione termica lineare: α = 12·10-6 per °C-1 (per T < 100°C) 

Densità:      ρ = 7850 kg/m3 

 

3.3.2 Caratteristiche minime dei materiali  

 S275 

Tensione di rottura 410 N/mm2 

Tensione di snervamento 275 N/mm2 
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3.4 STRUTTURE IN LEGNO LAMELLARE 

 

Legno lamellare classe GL32h 

 

Resistenza di calcolo a flessione: 𝑓𝑚,𝑑 =
𝑘𝑚𝑜𝑑∙𝑓𝑚,𝑘

𝛾𝑀
=

0.9∙320

1.45
= 198.62

𝑘𝑔

𝑐𝑚2                               

Resistenza di calcolo a compressione parallela: 𝑓𝑐,0,𝑑 =
𝑘𝑚𝑜𝑑∙𝑓𝑐,0,𝑘

𝛾𝑀
=

0.9∙290

1.45
= 180 

𝑘𝑔

𝑐𝑚2      

Resistenza di calcolo a compressione perpendicolare: 𝑓𝑐,90,𝑑 =
𝑘𝑚𝑜𝑑∙𝑓𝑐,90,𝑘

𝛾𝑀
=

0.9∙33

1.45
= 20.48 

𝑘𝑔

𝑐𝑚2 

Resistenza di calcolo a taglio: 𝑓𝑣,𝑑 =
𝑘𝑚𝑜𝑑∙𝑓𝑣,𝑘

𝛾𝑀
=

0.9∙38

1.45
= 23.60 

𝑘𝑔

𝑐𝑚2                                       

Per la determinazione del Kmod si considerano: 

Classe di durata del carico “breve”, che corrisponde all’azione di minor durata (azione della neve di 

breve durata); 

Classe di servizio 2; 

Coefficiente parziale di sicurezza relativo al materiale: ɣM=1,45 per il legno lamellare. 

Si ottiene quindi un coefficiente Kmod=0,9 (Tab.4.4.IV NTC2018). 
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3.5 STRUTTURE IN ACCIAIO 

Acciaio per opere di carpenteria metallica come da elaborati grafici allegati: per la realizzazione di 

strutture metalliche si dovranno utilizzare acciai conformi alle norme armonizzate della serie: 

• UNI EN 10025 per laminati a caldo; 

• UNI EN 10210 per profilati cavi finiti a caldo; 

• UNI EN 10219 per profilati cavi formati a freddo; 

tutti recanti la marcatura CE. 

Per gli acciai ricadenti nelle classificazioni citate si potranno assumere convenzionalmente, in fase di 

progettazione, i seguenti valori per le proprietà meccaniche e di resistenza a rottura e snervamento: 

 
 

DETERMINAZIONE DELLA CLASSE DI ESECUZIONE SECONDO UNI EN 1090: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acciaio S275 (§11.3.4) 

resistenza di calcolo a snervamento     

fyd = 2750 kg/cmq 

resistenza di calcolo a rottura 

ftd = 4300 kg/cmq 
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3.6 BULLONERIA 

 

Utilizzare bulloni classe 8.8 in acciaio zincato o bulloni in acciaio inossidabile tipo A4.  
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3.7 SALDATURE 
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Faenza, Luglio 2023 

Ing. Marco Peroni 

(documento firmato digitalmente) 
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